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Un negoziatore Usa tesserà colloqui con le fazioni in lotta 
Entro la settimana pronto un progetto più duro con i serbi 
Previsto un tribunale speciale contro i crimini di guerra 
Il mediatore Cee: «Pronto a passare la mano» 

In campo un uomo dì Clinton 
Gli Usa spendono il loro piano per salvare la Bosnia 

Donne 
bosniache 
cercano legna 
per riscaldarsi, 
in basso, il 
pianto di 
un'anziana 
serto 

Negoziato per la Bosnia bloccato all'Onu in attesa 
del «contropiano» di Clinton. «Presto, entro la setti
mana», secondo la portavoce del presidente Usa, 
l'annuncio della nuova iniziativa, che rispetto al pia
no Vance-Owen prevede condizioni più accettabili 
per i musulmani, la creazione di un tribunale inter
nazionale contro le atrocità serbe, un intervento Na
to e la nomina di un inviato speciale di Clinton. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I M M U N D Q I N Z B H M 

• I NEW YORK. Clinton ha già 
pronto sul suo tavolo un «con-
tropiano» di pace per la Bo
snia, preparato dal segretario 
di Slato Warren Christopher e 
dal consigliere per la sicurezza 
nazionale Tony Lake. che prc- < 
vede la nomina di un nuovo 
negoziatore di fiducia del pre
sidente Osa. che imbastisca i 
colloqui tra le fazioni in guerra. 
Sta ultimando gli ultimi ritoc
chi. Lo presenterà «prestissi
mo», probabilmente «entro la 
settimana», ha fatto sapere la 
sua portavoce Dee Dee Myers. 

Intanto, in attesa del piano 
Clinton, tutto è bloccato all'O
nu, dove lunedi Cyrus Varice e 
Lord Owen avevano presenta
to al Consiglio di sicurezza, riu
nito a porte chiuse, i risultati di 
cinque mesi di negoziati. In 

una dichiarazione appoggiata 
dal segretario generale dell'O-
nu Boutros Ghali, Varice e 
Owen avevano accusato il go
verno musulmano di Sarajevo 
di bloccare il negoziato rifiu
tandosi di sedere al tavolo con 
le altre due delegazioni (i ser
bi e i croati). 

Del piano Clinton al mo
mento non si conoscono i det
tagli. Viene anticipato che ri
spetto al piano Vance-Owen, 
che prendendo atto della si
tuazione sul campo dopo la 
violenta «pulizia etncica» serba 
prevedava la divisione della 
Bosnia-Erzegovina in dieci 
province auotnomc, questo 
controplano sia più severo coi 
serbi e più vicino alle posizioni 
dei musulmani bosniaci che ri
fiutano quello che definiscono 

un «premio» all'aggressione su
bita Rassicurazioni in questo 
senso erano venute dallo stes
so Clinton l'altro icn in un in
contro alla Casa Bianca col 
premier turco Turgut Ozal, ve
nuto a caldeggiare le posizioni 
dei fratelli islamici, a consi
gliarlo di «forzare la mano agli 
europei» e dichiararsi contra
rlo al piano Vance-Owen. Ozal 
aveva chiesto anche immedia
te azioni militan contro i serbi. 
«Basterebbero raid aerei per 
fermare le posizioni di artiglie

ria pesante attorno alle città 
bosniache assediate bisogna 
far rispettare la "no fly zone" 
L'ho detto al presidente», ave
va dichiarato all'uscita dal col
loquio con Clinton 

In particolare, il contropui-
no prevederebbe la creazione 
di una commissione per 1 diritti 
umani in Bosnia, la creazione 
di un tribunale intemazionale * 
per i crimini di guerra com- -
messi soprattutto dagli irrcgo-
lan serbi, sanzioni più dure. 

non escluse punizioni militan, 
nei confronti di Belgrado se i 
serbi non si piegano, un moni- -. 
to esplicito che gli Stati Uniti 
non intendono consentire : 
un'estensione delle ostilità al 
Kossovo, abitato da mussul- ; 
mani di origine albanese. '••';:••> 

Ma il punto su cui non c'è ; 
ancora pieno consenso tra gli : 
stessi consiglieri di Clinton è la \ 
questione di come imporre la : 
soluzione negoziata alle parti ' 
«l-a questione centrale e si fa 

ricorso o no alla potenza mili-
, tare Usa, e con quale scopo?», ;• 
fanno sapere dalla Casa Bian- * 
C a . ,-•,-• ••;:.>•.>!.••• ;-••• .. .:--' •••••;. si'i 
- -Far rispettare la soluzione : 

Clinton ' potrebbe richiedere • 
una forza militare più agguerrì- '•••' 
ta dei 20-25.000 Caschi Blu ; ; 

previsti da Vance e Owen. Da ;;-
• Londra, il sottosegretario gè- "C; 
• nerale dell'Onu per le forze di •£ 
• pace Marrack Goulding ha fat-£. 
to sapere che la parte militare ""' 
potrebbe essere «sub-appalta-

«Quell'atroce pulizia etnica» 

ta» alla Nato. Oltre agli Usa, i 
paesi chiamati i a , mandare 
truppe potrebero essere la 
Gran Bretagna, la Francia, il 
Canada, l'Egitto mussulmano, 
la Spagna, il Belgio, l'Olanda e 
l'Ucraina slava. ••..•- - - --.< JIIIFC 
••• Intervistato a New York, uno 
degli artefici del piano silurato 
dalla Casa Bianca, l'ex mini
stro , degli esteri • britannico 
Owen, ha dichiarato di non 
avere obiezioni a passare la 
mano ad un inviato speciale di 
Clinton , > 

m?zm 

EU GINEVRA Malgrado le pressioni intemazio
nali, agli orron del conflitto bosniaco continua
no ad aggiungersi quelli dell'epurazione etnica 
Ora i serbi hanno preso di mira la regione onen-
tale della repubblica di Bosnia, quella in cui so
no situate le cittadine di Zvomik, Cerska e Ka-
menlca Da questa zona sono già arrivati a Tuz-
la 5 mila profughi musulmani e secondo l'Alto 
commissario dell'Onu per i rifugiati altn 50 mila 
potrebbero essere costretti ad abbandonare le 
loro case nei prossimi giorni L'allarme è stato 
lancialo dalla portavoce Syrvana Foa a Ginevra. 
Molti dei musulmani giunti a Tuzla soffrono di 
denutrizione, scabbia e altre malattie provocate 
dalla mancanza di igiene Almeno cinquanta 
hanno un principio di congelamento e fra que

sti alcuni stanno perdendo le dita delle mani e 
dei piedi. «La popolazione civile musulmana 
viene affamata e cannoneggiata dagli irregolari 
serbi chhe non vogliono permetterci di portare -
cibo e assistenza. Se non nuseiremo a sfamare 

, Cerska, potremo avere tra i 30 mila e i 50 mila 
profughi che cercheranno di raggiungere Tuz
la». ha affermato Sylvana Foa osservando che 
sarà molto difficile provvedere ai nfugiati < 
Il conflitto iniziato dieci mesi fa ha già costretto 

- quasi un milione e mezzo di bosniaci a fuggire , 
dai luoghi di residenza e a quanto pare i serbi 
non intendono nnunciarc alla politica volta a 

- «npulirc» le zone da loro conquistate da musul
mani e croati, una politica praticata, pur se in 
misura minore, anche dalle altre fazioni in lotta 

L'INTERVISTA 

VITALIJ CIURKIN 

«Solo i musulmani credono nell'intervento armato 
Sarebbe una .soluzione catastrofica, senza sbocchi» 

Vice ministro desìi Esten della Russia 

«Vedrete che anche la Casa Bianca 
accetterà il piano di Vance e Owen» 
«Sbagliano i musulmani bosniaci a pensare che la 
tragedia bosniaca possa essere risolta da un inter
vento intemazionale armato - sostiene in questa in
tervista il viceministro degli Esteri della Russia -. È 
una strada catastrofica, senza sbocchi. Credo che 
alla fine anche la nuova amministrazione Usa si 
convincerà che la proposta di Vance e Owen è l'uni
ca soluzione che si possa praticare». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. £ lo specialista di 
Mosca per la crisi jugoslava. È 
Vitali] Ivanovich Ciurkin, giova
ne e dinamico viceministro de
gli Esteri della Russia, respon
sabile del settore «Europa», di
plomatico di carriera, già por
tavoce del «Mid» ai tempi del-
l'Urss. Ciurkin è appena rien
trato da un ultimo viaggio a 
Belgrado. Ecco l'intervista che 
ha dato a it/nifA 

Perché è molata, da qualche 
settimana a questa parte, la 
potandone mata nei riguardi 

del conflitto Jugoslavo? O, 
almeno, è sembrato co*). 

Lei ha detto bene cosi è sem
brato. L'attuale fase è comin
ciata dal momento dell'avvio 
dei preparativi della Conferen
za di Londra. Ciò ci ha consen
tito di partecipare con più inci
sività agli sforzi intemazionali. 
Fin dall'inizio ci siamo pro
nunciati affinché l'approccio 
al conflitto fosse equilibrato e 
obiettivo Un secondo aspetto 
che ha caratterizzato la nostra 
linea e, se si vuole, la nostra 

tattica diplomatica è che ab
biamo sempre lasciato aperti i 
canali di collegamento con 
Belgrado. Nlent'affatto per giu
stificare in qualche modo certi 
atti che meritavano di essere 
condannati. Si trattava di cer
care di scoprire elementi di co-
struttrvità per far si che venisse
ro presi in considerazione dal
la comunità intemazionale 
Oppure di coltivare quegli ele
menti positivi una volta che 
fossero sorti. Negli ultimi tempi 
ai colloqui di Ginevra, all'inizio 
di gennaio, si è delineata una 
situazione in cui i dirigenti dei 
serbi bosniaci hanno intrapre
so una sene di passi costruttivi 
e positivi. Hanno mostrato un 
atteggiamento aperto al piano 
Vance-Owen. 

Ma non l'hanno accettato In 
pieno... 

Perorano II secondo elemen-
. to importante e che tutti, ì co-
presidenti e ì partecipanti alla 
discussione, hanno ncosciuto 
che Belgrado ha svolto in que

sto un ruolo importante D'al
tro canto, nella nostra posizio
ne, onginanamente, non v'era 
nulla di anticroato. Però da 
parte croata sono state adotta
te misure che, a nostro avviso, 
celavano il pencolo di un'e
scalation della crisi Perciò ab
biamo ntenuto che occorresse 
reagire adeguatamente e ci 
siamo fatti promoton della ri
soluzione 802 Riteniamo tut
tora che la comunità mondiale 
debba esercitare una certa 
pressione sulla Croazia 

Lei dice che non c'èpiù amo
re per 1 *erbi che per i crea
li? 

Non c'è mai stato «più» amore 
Il nostro compito pnncipale e 
quello di raggiungere la solu
zione del conflitto Perciò l'in
tera comunità degli Stati deve 
reagire con molta sensibilità a 
tutti i cambiamenti della situa
zione e lanciare i segnali ne-

, cessan a tutu i partecipanti -

Non è che questa posizione 

più dedsa della Russia sul 
problema Jugoslavo sia li ri
sultato di certe pressioni In
terne, della situazione poli
tica? :,•,;•„• •--. 

Penso propno di no Anzi, se si 
ripensa alla Conferenza di 
Londra, ci siamo comportati , 
esattamente come adesso. E • 
ancora quando sono state ap-
provate le note risoluzioni del \ 
Soviet Supremo sulla necessità : 
di introdurre le sanzioni non 
abbiamo reagito Per contro, 
quando è sorta una situazione • 
concreta, azioni mil i tari)da ' 
parte della Croazia, abbiamo '[ 
espresso una reazione assolu
tamente netta vj-rv: •:'.'. 
' Ma tutti dicono che si fanno ' 

sentire le radici slave... 
Penso che sempre debbano 
farsi sentire In Jugoslavia an
che i musulmani sono slavi. 
Non c'è alcun motivo di pren
dere le parti di qualcuno. L'im- : 
portante e che la s.tuazione ri- • 
tomi nella normalità Sarebbe 
un errore grave - ci si spinge a 

questo ma non ci cascheremo 
. - schierarci dalla i>artc di un . 

{partecipante ingiusto perché 
ci sarebbero delle radici da 

-.condividere. ,;.;.-•...;.:,.••.••,-.,.•*• 
; , La Russia appoggia In pieno 

il plano di pace? .-•-•.,•. 

• Vance e Owen sono i coprasi- / 
• denti del comitato di coordina- ;; 
' mento il cui membro è anche ; 
. la Russia. Credo, anzi, che nel : 

corso.dci mesi della loro attivi- ;;. 
: tà Vance e Owen non abbiano i 
avuto da nessuno un sostegno ";. 

[ più forte di quello della Russia; à, 
-v Che. possibilità vede, oggi ì 

• come oggi, di acccttazione ' 
)••: dlqueslopuuio? • : . ,.;•../ 
! Le possibilità sono molto scric. ' 
. Non c'è nessuna alternativa ra- •• 
. gionevole. Purtroppo, sembra "< 
che alcuni dirigenti dei musul- : 

' mani bosniaci continuino a 
pensare che il problema possa 

^ essere risolto con interventiar- •; 
' matì. Ma è una strada catastro- ' 
fica, sen^a sbocchi Se anche 
quei temton venissero invasi 

da un milione di soldati, si do
vrebbe egualmente ricercare 
una soluzione politica. Ora c'è 
la chance di raggiungerla. Cer
to, c 'è anche una seconda va
riante, ipotetica. Tentare di di
re che il piano Vance-Owen 
non è molto riuscito, per avan
zarne un altro. No, non si può 
più perdere tempo per cercare 
di cominciare ex novo. f^>%y: 

'••'• Lei pensa che gli Usa siano 
' tesi ad accettare questo pla-

^ " » V 'r',tS»^>' -*...;••: 
Lo vorrei sperare. Certamente 
hanno impiegato del tempo, 
con il cambio dell'amministra
zione, èchiaro... ».-:- ,j . .... ~. . 

'• Ci sono dei segnali non chia
ri da E... 

SI, è naturale che vengano di
scusse e vagliate le varie ipote
si. Arrivano segnali diversi ma 
io mi auspico che anche gli 
Stati Uniti finiscano col soste-

: nere il piano. Per ora non ho 
sentito nulla che mi possa in
durre a pensare il contrano 

Colombo dice sì all'Onu: «Daremo 
la base per gli aiuti umanitari» 

Milione: « man 

Dopo il voto in Croazia, il ministro Vitalone teme «il 
malumore di Tudjman verso gli italiani». Poli, osser-; 

vatore del Consiglio di Europa: «non si devono esa
sperare i giudizi». Forse italiano il presidente della ; 
Contea istriana. Sì alla base aerea in Italia ma non si |; 
sa da dove partiranno i velivoli Unprofor. La Difesa:: 

«Dipende dalla natura delle missioni». Andò: «Su -
operazioni militari dovremmo dire la nostra». " ' 

JOLANDA BUFAUNi 

BEI ROMA. I commenti : de! 
presidente croato Tudjman al ì 
successo della Dieta democra- • 
tica istriana nelle elezioni di ] 
domenica hanno suscitato l'ira " 
del ministro al Commercio con ' 
l'estero Claudio Vitalone che vi 
vede una predisposizione del ; 
leader croato «a punire le mi- 3 
noranze in patria». » Lunedi -
Tudjman, di fronte al 67 per ; 
cento conquistato dagli auto- • 
nomisti e al tonfo dell' Hdz, -
aveva sentito il bisogno di av- • 
venire che «l'Istria avrà la stes
sa autonomia delle altre con- . 
tee croate, gli italiani avranno -
gli slessi diritti previsti perle al- • 
tre minoranze dalla Costituzio- • 
ne croata, ma chiederemo an- •. 
che il rispetto dei diritti delle ' 
minoranze croate in Italia». • 
Tutte prese di posizione che, £ 
secondo il ministro italiano, ' 
mai celano il cattivo umore del : : 
presidente croato verso gli ita- ; 
liani d'Istria, rei di aver votato "•. 
contro di lui. Non si possono » 
accettare, sostiene il ministro. / 
«giudizi sprezzanti». E, quindi, ; 
di rimando: «il nostro paese si 
comporta e si comporterà se- \ 
condo le norme di tolleranza ; 
che sono proprie del nostro 
popolo. Speriamo che in Croa- ; 
zia, in tema di tutela delle mi- ; 
noranze, ci si collochi allo sles- * 
solivello». ••••-• ••••.• -„:-.._-.«..-.' 
" Per Ugo Poli, osservatore per 
il Consiglio d'Europa delle eie- • 
zioni in Croazia, oltre che con
sigliere della Regione Friuli Ve- \ 
nezia Giulia del Pds, non è il 7 
.caso di fare allarmismi, di dare I 
•giudizi esasperati dopo un vo
to svoltosi in modo sostanziai- ; 
menle democratico e sereno». 
La Croazia vive, secondo Poli, 
•con tutti i rischi», una fase di : 
democratizzazione con un eie- -
mento abnorme, «la conferma ; 
dal centro dei presidenti delle ' 
contee». Una norma che può • 
essere - correttamente usata, 
oppure abusata a fini discrimi- • 
natori. Dunque è dalla correi- -
tezza dell'uso di questa clausa-
la che si potrà giudicare, fra 

l'altro, dell'atteggiamento del 
; governo croato verso le mino
ranze. -•„.'*• -••;.,.- -„,• • . .. . •• • 

Stesso ' atteggiamento da 
parte dei rappresentanti del
l'Unione -' italiana, Maurizio 
Tremul e Giuseppe Rota, sod
disfatti del successo della Die-

; ta che si pronuncia per l'auto
governo in nome delle due co
munità dell'Istria. In effetti la 
soddisfazione ha fondamento 
anche nella probabilità che sia 
un italiano a guidare la contea 
istriana. Sarebbe infatti una 
candidatura di prestigio per la 

; Dieta • democratica istriana 
quella-di Luciano Del Bianco, 
ex sindaco (rimosso dall'alto) 
di Pota. Di tono del tutto oppo
sto le reazioni missine che par-

: lano di «rivolta italiana contro 
la enfatizzazione». ».:• -r; %•- • 

Un po' di mistero su un altro 
fronte dei rapporti fra l'Italia e 

•l'ex Jugoslavia, È definiuva-
! mente arrivato, ieri, il si del mi
nistero degli Esteri e della Dife
sa per l'uso di una base italia- • 

. na per gli aiuti umanitari. «Me-
; dicine, viveri», sottolinea il mi
nistro della Difesa Salvo Andò 

. Dalla Difesa le immancabili ' 
', precisazioni: «Non ci saranno 
•richieste di ulteriori verifiche 
' sinché si tratta esattamente di • 
questo». Se vi fosse altro, cioè ! 
in buona sostanza voli a vano ' 
titolo di carattere militare, allo- • 
ra l'Italia vuole il chiaro pro
nunciamento dell'Onu e una 

. possibilità di controllo in tutte 
! le fasi. Ipotesi non dei tutto ac- ' 
cademica, non solo per la pos
sibilità che si arrivi, oer la Bo
snia, a impegni maggiori della 
comunità intemazionale. Can
didati a divenire base sono tre 

. aeroporti: Gioia del Colle. Ri-
: mini, Cervia. Ma la decisione 
: non è ancora presa perché, di
cono alcune fonti, «le missioni 
potrebbero avere un'evoluzio- • 
ne». Oppure perché, dice il mi
nistro, «approssimandosi l'e
state ci potranno essere pro
blemi con ti traffico turistico» , 

>V*.<~< '«**toti* y*<Jj^w»<Ms^H>fr^ 
CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Nulla di cambialo per quan
to riguarda le attuali vicende meteorologiche 
L'area di alta pressione che sovrasta l'Italia ri
mane immutata Le perturbazioni di origine at
lantica si dirigono verso la fascia più settentrio
nale del continente europeo, mentre quelle col- -
legate alla depressione compresa fra la penisola 
iberica e l'Africa nord-occidentale Interessano II 
Mediterraneo occidentale arrivando solo margi
nalmente su alcune regioni italiane Con il per
durare di tale situazione l'elemento negativo di 
spicco è costituito dalla nebbia Formazioni neb
biose estese e persistenti provocano una sensi
bile diminuzione della visibilità sulla Pianura Pa
dana e durante le ore notturne sulle pianure del-
I Italia centrale e anche quelle dell'Italia meri
dionale Da non sottovalutare le Insidie rappre
sentate dal banchi di nebbia questi ultimi costi
tuiscono una Improvvisa e notevole diminuzione 
della visibilità per un mezzo che un istante prima 
si muoveva In una visibilità buona Le nebbie s 
notturne, poi, sono le più insidiose anche perchè 
la visibilità viene ulteriormente peggiorata dagli 
effetti dei fan delle auto Tutto questo per richia
mare l'attenzione di tutti coloro che sono costret
ti a muoversi In condizioni cosi precarie ad usa
re la massima prudenza L'alta pressione produ
ce anche l'altro effetto negativo costituito dal-
I accumulo di sostanze Inquinanti 
TEMPO PREVISTO: Sul Golfo ligure e sulla fa
scia tirrenica centrale e in particolare sulle Isole 
maggiori cielo irregolarmente nuvoloso con pos
sibilità di qualche pioggia isolata in particolare 
sulla Sardegna Sulle altre regioni Italiane pre
valenza di cielo sereno Nebbia (Irta e persisten
te sulla Pianura Padana e sulle regioni dell'alto e 
medio Adriatico 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 OPERAI. Un microfono davan
ti a l le fabbr iche -,•, 

Ore - 7.10 Rassegna stampa • ' 
Ore 9.10 Cinque minuti con.: . Paolo 

- - . - • ••-• •Conte *•-••-<• •,•'-"•••-•• 
Ore 10.10 «Filo diretto». La morte cor re 

- . , in autostrada. Con R. Aless i 
: (Aci): E. De v i t a e E. Relacci 

1 " " (Lega Ambiente). 
Ore 11.10 Cronache italiane. Con C. Sta-

jano, G. Di Lel lo, S. Medic i . 
Ore 12.10 Consumando. • 
Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra 

musica in vet r ina ad Italia Ra
dio — •• 

Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nel la 
cul tura i tal iana di Giul io Ei 
naudi >•-•—. •-• •»••- ••--

Ore 16.10 Filo diretto sulla sanità Per in
tervenire 06/6791412-6796539. 

Ore 17.30 Cinema. Intervista con M. Von 
Trotta •,-•-...-

Ore 18.30 Notizia dal mondo. Da Mosca 
S. Sergi e da N. Y. S. Cossu 

Ore 20.15 Parlo dopo II Tg. Commenti a 
caldo dopo 1 telegiornali. — 

Ore 21.05 Radlobox. I vostr i messaggi a 
Italia Radio a l num. 
06/6781690. Dalle 22.00 alle 

24.00 ....••••- -• r-v.-.- -
Parole e musica con E. Assan-
te .. -

Ore 24.05 1 giornali di d o m a n i . . . 

DALLE 7.00 ALLE 24.00 
. . NOTIZIARI OGNI ORA ',' 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento ' 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L325000 L165000 
6 numen L. 290.000 L 146.000 

Estero • Annuale , >' Semestrale 
7 numeri V L. 680.000 v- L. 343.000 
6 numeri - L 582.000 '• - L 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul cc.p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA, via dei due Macelli, 23/13 

00]87Roma ... 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

•',,:•< Tariffe pubblicitarie -r *;s••-.•--•. 

•;Amod. (mm.39x40) :; . ... 
•' Commerciale feriale U 430.000 : " 

Commerciale festivo L 550.000 ' 
'"•'• Finestrella 1« pagina feriale L. 3.540.000 -
'* Finestrella 1» pagina festiva L 4.830.000 '•' 

Manchette di testata L 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 ••-«:• • 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti ' 
Feriali L. 635.000 - Festivi L. 720.000 -

A parola: Necrologie L 4.800 
:••••-• Partecip. LuttoL. 8.000 .". 

ficonomici L 2.500 - •• 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 

- - 57531 -
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 ;••'. 

• .•;••••.• Stampa in fac-simile: ""*'••'•"•' 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. • 
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